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Proposte del PCI in Parlamento 

Come inserire 
i giovani 
in attività 
produttive 

Il disegno di legge che ab
biamo in questi giorni p-e-
senUto nei due rami del 
Parlamento (Disciplina <l''l 
rupporto di lavoro e forma
zione: relativo, riguardo al 
lavoro, all'inserimento de: 
giovani nelle imprese, primi 
firmatari Fermariello al Se
nato. Zoppetti alla Camera) 
si affianca a quello già pre
sentato, alcuni mesi fa, a! 
Sonato, dal nostro partito e 
dalla sinistra indipendente 
(Preavviamento al lavoro dei 
giovani inoccupati) e com
pleta (e non modifica) !a 
proposta, per l'occupazione 
giovanile, con la quale ci 
presentiamo al dibattito par
lamentare ormai prossimo, 

Siamo più che convinti che 
11 problema che abbiamo da 
vanti — quello della non oc
cupazione giovanile — è di 
natura strutturale e che per
tanto la sua soluzione è nel
la prospettiva di un diverso 
sviluppo dell'economia e del
la società che abbia come 
elemento centrale l'allarga
mento (e quindi la riconver
sione) della base produttiva. 
industriale e agricola, del 
paese. 

Al tempo stesso, abbiamo 
denunciato e denunciamo la 
gravità at tuale del fenome
no, in specie nel Mezzogior
no, sia per quanto riguarda 
la condizione materiale e di 
vita di larghi settori di gio
vani usciti o espulsi dalia 
scuola ed emarginati dai la
voro. sia per quanto riguar
da il rischio del deteriora
mento. morale e tecnico, di 
importanti fasce di forza-la
voro. 

Proprio per questo abbia
mo indicato e indichiamo la 
necessità di un intervento 
immediato che della gravità 
del problema della non oc
cupazione giovanile si faccia 
carico — per quel che è pos 
sibile — subilo, non aspet
tando il nuovo sviluppo. 

A questo riguardo, non ci 
siamo nascosti e non ci na
scondiamo — specie in rife
rimento al Preavviamento al 
lavoro dei giovani inoccupati 
— il rischio di una caduta 
nel puro assistenzialismo o 
di dar luogo a processi in
controllabili (in particolare: 
ad una spinta al gonfiamen
to del terziario pubblico). 
Ma non pensiamo neppure 
che l'alternativa a ciò stia 
nello s tar fermi (ad aspet
tare, appunto, ii nuovo svi
luppo). Siamo dell'avviso, in
vece, che sia necessario e 
possìbile predisporre, al più 
presto, un intervento, in po
sitivo, i cui rischi siano cal
colati e ridotti al minimo e 
i processi messi in moto tec
nicamente. socialmente e po
liticamente controllabili. 

In questo senso, ciò che de
cide (e che evita la messa 
in moto di processi incontrol
labili e la caduta nel puro 
assistenzialismo) è la rispo
sta positiva o meno alla du
plice esigenza — di lavoro e 
formazione — che emerge 
dalla condizione at tuale del 
soggetto sociale cui fonda 
mentalmente dobbiamo rife
rirci: la massa di giovani non 
occupati e senza una reale 
formazione professionale (an
che se. in larga parte, scola
ri/rati . o livello medio-alto e 
ulto). 

Lavoro 
e formazione 
E' a tale esigenza che ten

dono a rispondere entrambi 
i disegni di legge, con il ioro 
basarsi sulla istituzione di 
uno speciale rapporto di la
voro e formazione (un part-
time, combinato con un cor
so di formazione professio
nale programmato e control
lato dalla Regione). Tale 
speciale rapporto è. nel 
Prcavviamento. rigidamente 
a tempo determinato: nel 
Lavoro e formazione, di nor
ma. a tempo indeterminato: 
in via eccezionale, per il 
triennio iniziale di funziona
mento della legge, è anche a 
tempo determinato, ma con 
tmn prospettiva di inserimen
to stabile. 

La • qualità della risposta 
presente nella proposta no
stra emerge chiaramente dai 
suoi obbiettivi principali: 

A) Riguardo al lavoro: con 
ii Preavviamento si tende a 
dare a! giovane (soprattutto 
nei Meridione) un lavo 
ro straordinario, socialmente 
utile, definito sulla base del
le esigenze di sviluppo eco
nomico. sociale e civile de! 
Paese, individuate, principal
mente. a livello locale e re
gionale. Con il Lavoro e for
mazione si tende ad allarga
re l'occupazione di forza-la
voro giovanile con l'inseri
mento anche temporaneo 
(nel prossimo triennio) ri: 
giovani nelle imprese e con 
la creazione, al contempo, di 
alcune importanti condizio
ni (riduzione del costo del 
lavoro e qualificazione pro
fessionale) per dare ai gio
vani. in questo ambito, una 
prospettiva di lavoro stabile. 

B) Riguardo alla formazio
ne professionale: con en
trambi i disegni di legge uì 
Lavoro e formazione si qua
lifica. fra l'altro, come su
peramento dell'istituto dal
l'apprendistato. la cui inade
guatezza è sottolineata or
mai da tante parti) si punta 
a fornire ai giovani una for
mazione professionale ade
guata e coerente con !u pro
spettiva di uno sviluppo di
verso dell'economia e della 
tocietà. Il che può e deve si
gnificare: l 'apertura di un 

largo processo di ri con torsio
ne e qualificazione, nel sen
so del lavoro produttivo, di 
estes» fasce di forza-lavoro 
giovanile, più o meno alta
mente scolarizzata, posta. 
anche per colpa di questa 
scuola, in una posizione di
storta di attesa del posto di 
lavoro. E, al tempo stesso. 
ciò può e deve significare !a 
creazione, a livello di masso, 
di quelle indispensabili con
dizioni tecnico-professionali 
(dal lato dell'offerta di hi 
voro) per: una reale e larga 
riconversione dell 'apparato 
produttivo, industr.ale e agri
colo; una collocazione del
l'economia italiana nella di
visione internazionale de! la
voro non più subalterna e 
tecnologicamente più avan
zata : una nuova e più uma
na organizzazione del lavoro. 

Occupazione 
femminile 

Una particolare attenzio
ne. in entrambi i disegni di 
legge, è dedicata a due pro
blemi fipecifici di rilevante 
importanza sociale: 

1) Forza-lavoro femminile. 
Con il Preuvviumento si ten
de ad un impiego (e ad una 
partecipazione ai corsi di for
mazione professionale) dei 
giovani direttamente propor
zionale alla sudd:v.sione per 
sesso della popolazione delle 
elussi di età interessate: al-
l'incirca, quindi. 50% di fem
mine. Con il Lavoro e for
mazione si concede all'impre 
sa che assume forza-lavoro 
femminile un prolungamen
to della durata delle agevo
lazioni. 

2) Differenziazione territo
riale e settoriale. Con il 
Preuvviumento si vintola nei 
Meridione la gran parte del 
fondo istituito ad hoc. 

Con il Lavoro e formazione 
si punta, attraverso una dif
ferenziazione nell'entità e 
nella durata delie agevolazio
ni (premi, fiscalizzazione de
gli oneri sociali, superamento 
di norme obsolete presenti 
nella attuale legislozione sul
l'apprendistato, modifiche al
la legge riguardante l'arti
gianato, per quanto riguarda 
i massimali occupaziona»:). 
a sviluppare l'occupazione 
dei giovani particolarmente 
nel Meridione e nei settori a 
più alto ttisso di occupazio
ne, attuale e potenziale: con 
un intervento, quindi, inseri
to nella logica di un diverso 
sviluppo. 

E' da questa impostazione 
generale che discende il no
stro giudizio sul disegno di 
legge presentato al Senato. 
dal governo (Provvedimenti 
straordinari per i giovani 
non occupati). 

Non sottovalutiamo l'impor
tanza della presentazione, 
da parte governa ti va. di un 
proprio disegno di legge e 
dell'essere entrati , finalmen
te nella fase della concretiz
zazione e del dibattito parla 
mentare. Le nostre obiezioni 
riguardano, in particolare, il 
fatto che in esso: 

a) non sia centrale l'isti
tuzione di uno speciale rap
porto di lavoro e formazione 
che. attraverso il momento 
formativo, indirizzi i giovani. 
principalmente, verso il la
voro produttivo, anche quan
do l'impiego (temporaneo) 
dei giovani avvenga nel ter
ziario pubblico. Siamo del 
parere che ciò sia errato in 
quanto un provvedimento. 
quale quello in discussione. 
deve avere come punto di ri
ferimento la massa di giova
ni non occupati e senza una 
reale qualificazione professio
nale e deve puntare, fonda
mentalmente. in coerenza 
con la prospettiva di un di
verso modello dì sviluppo, a 
fornire loro una formazione 
professionale adeguata: 

b) sìa presente, riguardo 
alia formazione professiona
le. al di là di alcune afferma
zioni di senso contrario, fat
te do parte democratico cri
stiana e governativa. più che 
un'esaltazione del ruolo del
la Regione come centro di 
programmazione e di con 
trollo. una visione dell'istitu
zione come ente che accor
pa indiscriminatamente ini
ziative proposte dall 'esterno: 
e che qui si aprano spazi 
per impostazioni aziendali
stiche o addirit tura per ope
razioni che sfuggano del 
tut to al controllo pubblico è 
più che ovvio: 

e) vi sia. per quanto ri
guarda la definizione dei pro
getti di pubblica utilità n 
cui impiegare i giovani, uno 
svilimento del ruolo della Re
gione a mera funzione pro
positiva: 

df non vi sia un discorso 
specifico riguardo all'impie
go della forza lavoro femmi
nile: e ciò è decisamente ne
gativo: 

et non vi sia una differen
ziazione ulteriore, a livello 
settoriale, delle agevolazio
ni previste, per entità e du 
ra t a : 

fi siano carenti ì necessari 
vincoli per evitare un uso 
distorto della forza-lavoro 
giovanile, da parte delle im
prese: 

g) sì tenda, assai chiara
mente. ad alimentare una 
spinta al gonfiamento del 
settore del pubblico impiego. 

Su tutto questo è necessa
rio sviluppare ulteriormente 
il dibattito politico e il mo
vimento di massa affinchè la 
legge per l'occupazione gio
vanile sia vaiata in modo 
coerente e valido. 

Amos Cecchi 

E7 stata calcolata una flessione del trenta per cento 

Diminuite le vendite natalizie 
per la maggioranza dei prodotti 
In particolare la contrazione si è verificata per carne, vestiario, dolci, liquori - Buon 
andamento invece per libri e dischi - «Cottìo» troppo caro - Uno specchio della crisi 

Sono state tentate alcune 
stime di massima sui consu
mi collegati alle festività na
talizie. Ne risulterebbe che. 
complessivamente, le vendite 
sarebbero diminuite rispetto 
all'anno scorso del 25-30 per 
cento circa. In particolare 
contrazioni molto sensibili si 
sarebbero registrate nel setto
re dei regali tradizionali (spe
cialmente liquori e dolciumi), 
ad eccezione dei dischi, dei li
bri e dei giocattoli — meno 
le bambole — per cui. fra 
l'altro, numerosi gruppi e ne
gozianti hanno attuato cam
pagne promo/ionali. Molto re

lativo sarebbe, invece, il calo 
per quanto riguarda il volu
me . delle vendite di generi 
alimentari (a parte le carni 
il cui consumo si sarebbe con
tratto del 25 per cento con
centrandosi. fra l'altro, sui 
tagli meno pregiali e più a 
buon mercato) benché sia
no state effettuate sele
zioni per qualità Fiacchi. 
inoltre, gli acquisti di elettro
domestici e dei capi di abbi 
gliamento (si parla del 20 
per cento in meno), concen
trati peraltro sui prodotti in
vernali, sempre però con 
una maggiore preferenza per 

quelli mono costosi e meno 
qualificali. 

Queste, al di là della sicu
rezza con cui talune fonti le 
hanno presentate, sono sol
tanto indicazioni generali. Un 
bilancio vero e proprio di 
quanto si è verificato nel mer
cato dei consumi nei giorni 
scorsi sarà possibile, infatti, 
soltanto fra qualche settima
na. quando, almeno le grandi 
organizzazioni consortili, a-
vranno effettuato sondaggi e 
conteggi descrivendoli diretta
mente dalle proprie reti di
stributive. 

Davanti a una vetrina natalizia 

Sulla crisi e le scelte del sindacato 

LA MINORANZA UIL RIVOLGE 
UN APPELLO Al LAVORATORI 

CGIL, CISL, UIL debbono elaborare una proposta complessiva - Critiche 
alle «carenze del movimento sindacale» e alle divergenze interne 
La minoranza della UIL ha 

lanciato ieri un « appello pro
grammatico » rivolto a tutti 
i lavoratori, che costituisce il 
succo del convegno tenuto il 
18 scorso. In sostanza, i sin
dacalisti repubblicani (che so
no in posizione di dissenso 
all 'interno della loro confede
razione e che si sono aste
nuti sulla mozione dell'ultimo 
comitato direttivo della Fede
razione CGIL. CISL. UIL) in
tendono indicare « l veri nodi 
da sciogliere nel sindacato e 
dal sindacato per consentire 
il superamento di una crisi » 
che se non combattuta con 
la necessaria efficacia « rap
presenta un'obiettiva minac
cia allo stesso assetto plura

listico delle nostre istitu
zioni ». 

La situazione, secondo la 
minoranza UIL è aggravata 
dalla « totale cecità dei de
tentori delle leve della politi
ca economica, siano essi go
verno o padroni»; ma «ac
canto a questi dati oggettivi 
occorre porre mente anche al
le gravi carenze del movi
mento sindacale il quale, non 
guidato da un'unica e deter
minante strategia, ha consen
tito l'estrinsecarsi al suo in
terno di politiche divergenti 
e contrastanti », che hanno 
provocato « la rapida caduta 
verticale della credibilità del 
sindacato presso i lavora
tori ». 

Particolarmente da contra-

Settemila lavoratori UNIDAL 
da ieri in cassa integrazione 

MILANO. 27 
Da oggi i dipendenti dell'UNIDAL ( Motta-Alemagna) so

no in cassa integrazione guadagni. Il provvedimento, che 
riguarderà in due sett imane circa sette mila lavoratori. 
è stato messo in a t to unilateralmente dalla SME e dalla 
direzione dell'azienda. 

« Tale decisione — afferma un comunicato della FILIA 
provinciale milanese — costituisce un'ennesima azione pro
vocatoria della finanziaria pubblica a cui i lavoratori han
no prontamente risposto nella stessa giornata di oggi ». 

Stamani sono state tenute assemblee in tutte le fab
briche e nel corso della mat t inata un corteo di circa due
mila lavoratori si è recato alla sede milanese della RAI 
per sollecitare una puntuale informazione sullo stato del
la vertenza. 

Uno sciopero provinciale della categoria sarà a t tua to 
entro la metà di gennaio se nell'incontro previsto per il 
12 gennaio prossimo al ministero delle Partecipazioni Sta
tali verrà tenuta l 'attuata negativa posizione. 

s tare sono « i tentativi di far 
risorgere strategie disancoia-
te dalle attuali necessità, di 
cui tipici esempi sono il cor
porativismo. il permanere del
la divisione tra i lavoratori 
del nord e del sud, degli oc
cupati dai disoccupati e. infi
ne. il ritorno al sindacato 
ideologico o di partito ». 

Per superare queste diffi
coltà, bisognerebbe, sostiene 
l'appello della minoranza 
UIL, che il sindacato elabo
rasse una propria e autono
ma « proposta complessiva ed 
alternativa per una diversa 
utilizzazione e ripartizione 
delle risorse, che consenta la 
riconversione agricola, indu
striale ed una qualificata do
manda di beni sociali ». Ciò 
va fatto anche a costo di af
frontare per molti versi « un 
discorso impopolare o ritenu
to tale dalle cosiddette "avan
guardie del movimento" >>, 
scrive polemicamente la mi
noranza UIL. Ancora più gra
ve. infatti, sarebbe « l'incom
prensione di questi problemi 
da parte dei lavoratori e peg
giore ancora l'illusione di po
ter soddisfare il mancato rag
giungimento degli obiettivi so
ciali con il rivendicazionismo 
salariale ». 

Di qui la scelta di formu
lare un appello rivolto a tutti 
i lavoratori, indipendentemen
te dalla loro scelta associa
tiva. Questo dei sindacalisti 
repubblicani vuole essere an
che un (f sasso in piccionaia i> 
per invitare al confronto tut
te le altre componenti del 
sindacato, in questo momen-

i to particolarmente difficile. 

Una stima, pure approssi
mativa ma non lontana dal 
vero, invece, è quella relati
va all'impiego del denaro. Al 
riguardo risulterebbe che in 
genere abbiamo speso lo stes
so volume di soldi dell'anno 
scorso, comprando tuttavia 
meno prodotti e di più scarsa 
qualità in forza dell'aumento 
dei prezzi e del ridotto potere 
di acquisto delle retribuzioni. 

Non pochi commercianti, 
tuttavia, hanno riferito di es
sere riusciti a mala pena ad 
incassare come lo scorso an
no. Il Natale 1970. in defini
tiva, sarebbe risultato ancora 
più austero di quanto era sta
te» previsto, considerando l'al
to costo delle merci e la ne
cessità di mantenere i con
sumi all'essenziale e all'utile 
per la stragrande maggioran
za delle famiglio italiane. 

Che questa sia la verità 
d'altronde, è dimostrato an
che dal fatto che le stazioni 
climatiche non hanno regi
strato i consueti « pieni ». sal
vo le solite e scontate ecce
zioni (ci sono stati anche que
st'anno e perdurano tuttora 
gli sprechi e le spacconate di 
quella gente che può spende
re senza pensare al domani). 
Da notare, altre i. che le fe
stività quest'anno non hanno 
fornito l'occasione ptr dar 
vita alle fantasmagorie, più 
o meno di buon gusto, a cui 
ci avevano abituato gli anni 
del consumismo. Giochi di lu
ce e di colore sono stati « in
ventati » anche in questo fran
gente, ma per lo più sono sta
ti concentrati in alcune vie 
centrali d?lle città e non dap
pertutto. 

Quanto ai prezzi non si han
no ancora notizie precise, ma 
sembra che. agli aumenti re
gistrati prima delle feste, non 
se ne siano aggiunti altri. 
anche qui con le normali ec
cezioni soprattutto per quanto 
concerne il cosidetto «cottìo». 
A Roma e in altri centri, fra 
l'altro, il pesce destinato alla 
vigilia di Natale è risultato 
molto più caro che nei giorni 
precedenti. Gli acquisti, per
tanto, sono stati limitati al 
minimo. 

Di fronte a questa situazio
ne. determinata dal carovita. 
dalla perdurante disoccupa
zione soprattutto giovanile e 
femminile, dallo accentuarsi 
dei gravami fiscali sulle pa
ghe fisse, dall'aumento delle 
tariffe pubbliche e da un dif
fusissimo senso di incertezza 
e di preoccupazione per il 
prossimo futuro, è sembrato 
eccessivo anche quel certo ot
timismo che ha voluto mani
festare lo stesso presidente 
del Consiglio dei ministri nel
la nota intervista radiofonica. 

Del resto, il fatto che An-
dreotti abbia nuovamente ac
cennato alla possibilità di ra
zionare i consumi delle car
ni e della benzina dimostra 
che le cose continuano a non 
andare bene e che oggi più 
che mai è necessaria una 
svolta decisiva in materia di 
politica economica, in parti
colare per quanto riguarda 1* 
incremento della produzione 
industriale, il rilancio della 
agricoltura, la ripresa delle 
regioni meridionali e lo svi
luppo dell'occupazione. 

In fondo. l'andamento ma
gro delle feste di Natale (e 
non vi è motivo di credere 
che il Capodanno sarà diver
so) lia rappresentato lo spec
chio della difficile realtà in 
cui si trova il Paese e in 
cui M dibattono milioni di 
italiani. 

sir. se. 

Chiara posizione della FLM e dei comunisti valdostani 

«Salvare la Cogne 
non deve significare 
spreco di miliardi» 
Respinto il ricatto dell'EGAM — La più importante azienda italiana di 
acciai speciali occupa 6.000 lavoratori — Perché i bilanci in rosso 

Dal nostro inviato AOSTA V 
« Vogliamo lavorare, si capisce, mantenere aitivi gli impianti. Dunque l'erogazione 

immediala di un certo numero di miliardi ci va bene, è necessaria per le retribuzioni di 
fine anno e per garantire il rifornimento delle materie prime. E' chiaro che la Cogne non 
può e non devo essere liquidata. Ma l'intervento di salvataggio non deve significare che 
si torna ai vecchio metodo. Basta, è una vergogna che deve finire! t. Alla Cogne di 
Aosta la tensione è ancora alta, il colpo è stato duro. Quasi 6.000 Invoratori si son 
sentiti dire che l'EGAM vole
va mettere in liquidazione 1' 
azienda, la più importante in 
Italia per la produzione di ac
ciai «legati ». Nei giorni scor
si ci sono state l'assemblea in 
fabbrica e una grande mani
festazione per le strade della 
città. 

Cosa sia il « vecchio meto
do »> lo spiega Gianfranco Za-
non. del consiglio di fabbri-
(a, in due frasi: «Si è sem
pre andati avanti così: lo 
F.GAM ha chiesto e ottenuto 
mucchi di miliardi dal gover

no senza che si potesse sape
re qual era la loro destina
zione. come si intendeva im
piegarli. A questo punto biso
gna ribadire le case: prima 
il Parlamento deve conoscere 
e discutere i piani di investi-

clito in un volantino che è 
stato diffuso In migliaia di 
copie dinanzi ai cancelli del
la fabbrica: la nuova eroga
zione di miliardi non risolve
rà nessun problema di fondo 
t>e non si mette mano al rior-

Le 96 ore di sciopero proclamale dagli « autonomi » 

Da domani l'irresponsabile 
agitazione nelle ferrovie 

Dalle ore 21 di domani 29 
alla stessa ora del 2 gennaio 
il traffico ferroviario rischia 
di restare paralizzato per la 
grave e irresponsabile decisio
ne del sindacato « autonomo » 
Pisafs di proclamare ben 96 
ore di sciopero consecutive. 

La Pisaf.s, come è noto, ha | 
annunciato l'agitazione dei | 
suoi organizzati pronuncian
do un giudizio negativo sul
l'accordo sindacati-governo 
per i contratti del pubblico 
impiego. 

Un accordo che proprio In 
In ogni caso, per la delica- i questi giorni sta invece re-
tezza del sistema del traffi- I gistrando i giudizi compis
co e dei suoi mezzi di con- | sivamente positivi da parte 
trollo si prevedono disagi pe- dei lavoratori e dei sindacati. 
santi per gli utenti. Un'uten- Oggi in tutto il Paese i sin-per 
za che, dato il periodo, sarà 
composta prevalentemente da 
nuclei familiari e da emigran
ti che tornano nei paesi d'ori
gine in occasione delle fe
stività di fine anno. 

I dacoti confederali daranno 
vita alle assemblee compar-

I timentali che riassumeranno 
| quanto è emerso dalle as-
j semblce generali dei ferro-
1 Vieri. 

Con l'aiuto del governo 
l'operazione Ijan-Philco 

BERGAMO, 27 
L'imprenditore iraniano 

Mohammed Kuchekzadeh ha 
rilasciato alcune singolari di
chiarazioni. riportate da una 
agenzia di stampa, sui termi
ni dell'accordo, stipulato nei 
giorni scorsi, con cui la Bo-
sch ha ceduto la Philco di 
Brembate alla società d'im
portazione Ritaco da lui pre
sieduta. A suo dire il gover
no italiano, oltre a conceder
gli un credito agevolato per 
otto miliardi in 15 anni, a-
vrebbe fornito garanzie, d'in
tesa con i sindacati, per una 
riduzione del personale at
tualmente occupato e per una 
tregua sindacale della durata 
di tre anni. 

Le affermazioni dell'uomo 
daffari iraniano sono però in 
parte seccamente smentite 
dalla FLM di Bergamo che 
considera frutto della perso
nale fantasia di Kuchekzadeh 
l'accordo sulla tregua sindaca
le. Attraverso uno scambio di 
lettere tra la direzione della 

Per 48 ore scioperano 
i braccianti siciliani 

I braccianti di Palermo. Si
racusa. Ca'.tanissetta e Catania 
si fermano oggi e domani p?r 
43 ore; per 12 ore ad Agrigen
to: lo sciopero è stato procla
mato dai sindacati in segno di 
protesta per il blocco delle 
trattative — provocato daz'.i 
agrari — per il rinnovo dei 
<onlratti provinciali. I brac
cianti sono mobilitati anche 
in Izombardia. 

Una sorda opposizione ostacola la sua attuazione 

Cammino difficile per la legge valutaria 
La nuova legge valutaria. 

che aveva avuto una prima 
formulazione il 30 aprile, è 
diventata definitiva il 21 di
cembre col voto della Ca
mera al testo modificato de'. 
decreto legge di proroga del 
19 novembre. Nei nuovo te
sto non sarà più possibile, co
me è avvenuto nel processo 
all'i rmatore Ravano. che il 
giudice applichi la scappatoia 
della non aggravante per evi
tare !a carcerazione del col
pevole. li rinvio alla magi
stratura dei reati va .man r.a 

un indubbio vantaggio rispetto 
alle procedure precedenti che 
prevedevano l'esame presso 
una commissione istituita al 
ministero del Tesoro. 1 mini
stri del Tesoro, nei rapporti 
con l'apparato delle grandi 
banche, hanno sempre fatto 
in modo che la legge non ve 
nisse applicata (e non solo nel 
caso della commissione». 
D'altra parte, l'applicazione 
delia legge da parte dei magi
strati deve avvenire con una 
uniformità c'ne il nuovo te
sto dovrebbe garantire. 

Negli ultimi giorni di di
cembre. ed a: pr.m: dell'an
no nuovo la posizione dei la 
lira sul mercato dei cambi è 
«debole nella terminologia 
degli analisti. Non a caso si e 
tornati a parlare, in queste 
settimane, di un possibile 

« golpe » della svalutazione. 
Se ciò sarà evitato nelle pros
sime set t imane lo dovremo. 
oltre all'imposta sugli acquisti 
d; valuta, a questa legge va
lutaria. I rientri legali di ca
pitali sono stati , secondo dati 
ufficiali, di 590 miliardi di 
lire in valuta e circa 200 mi
liardi in titoli. I natant i e le 
navi che hanno chiesto l'iscri
zione al registro italiano ab
bandonando le bandiere om
bra. sono stati 861. Il pros
simo adempimento previsto 
dalla legge per gli esporta
tori di capitali condonati 
è il 19 febbraio. Quc. .. --»-
denza viene quasi a coir.ri
dere con la abolizione totale 
della ìm.sosta del 7 per cen
to sugli acquisti di valuta. 
Permanendo gh squilibri di 
fondo che incidono sulle due 
bilance con l'estero. que'.lA 
delle merci e quella dei paga
menti valutari, la situazione 
rischia di diventare gradual
mente sempre più pericolosa. 

Il rinvio dei cambi 
Ad esempio uno degli effet

ti dell'imposta sugli acquisti 
di valuta è stato il rinvio 
di operazioni di cambio jer 
centinaia ii miliardi. Nessuno 
può fare una stima del poten
ziale di squilibrio che può ro

vesciarsi sul mercato dei 
cambi. Molti operatori sono 
ricorsi in misura crescente 
in questo periodo al finanzia
mento presso operatori este
ri per evitare di pagare l'im
posta di vaiuta. Altri opera
tori sono stati esclusi dall'im
posta. ma la vigilanza sul 
mercato è aumentata, il che 
determina sempre una tensio
ne. Operatori italiani — ma 
soprattut to stranieri: il 20 per 
cento del capitale delie gran
di società appartiene ad azio
nisti domiciliati all'estero — 
tendono a trasferire all'este
ro i profitti nascostamente ed 
evitano ogni mossa che possa 
esporli all'osservazione della 
amministrazione dei cambi ti 
profitti si nascondono per tan
ti motivi. Drima fra tutto la 
evasione fiscale ». La tensione 
è maggiore anche per il fatto 
che la nuova legislazione va
lutaria sta attraversando una 
fase di collaudo, non è stata 
ancora interamente applicata 
e forti spinte si esercitano 
in ogni sfera dell'attività poli
tica per non applicarla. 

Basti un episodio: la Guar
dia di Finanza ha denuncia
to oltre mille persone per rea
ti valutari, ha applicato 
le multe, ma gli uffici tribu
tari non hanno nemmeno ini
ziato nei loro confronti il nor
male procedimento di accer

tamento fiscale. Sono stati di
chiarati diversi alibi, come la 
mancanza di istruzioni mi
nisteriali. ma certamente non 
si t rat ta di un fatto burocra
tico. E" stata presentata una 
interrogazione parlamenta
re per conoscere il nome de
gli oltre 200 arrestati e nem
meno questo è stato fatto: 
questo è un problema politico. 
mentre l'accertamento fisca
le è mancato adempimento 
di un atto di ufficio. 

Impegni del governo 
Il Governo viene meno al 

rigore proclamato a parole. 
Ma soprattutto viene meno ad 
altri meno clamorosi e più 
concreti impegni, come quel
lo di un pronto adeguamento 
delia amministrazione valuta
ria. Abbiamo denunciato il 
metodo della lettera - circola
re con cui il ministro del 
Commercio Estero ha esenta
to una decina di compagnie di 
assicurazione dagli oneri va
lutari straordinari. Ora è la 
applicazione stessa delia leg
ge, nei suoi aspetti ordinà
ri. che viene messa in forse. 

L'Ispettorato dell Uificio 
Cambi, che dovrebbe siste
mare 800 mila segnalazioni 
all'anno di inadempienze va
lutarie, è ancora strutturato 

alla medesima maniera In 
cui lo era prima dell'attuale 
legge. con poche persone e 
non sempre di adeguata qi-v 
hiica. Gli adempimenti de.la 
legge sono provvisoriamente 
atffdati anche in questo cam 
pò all'ufficio Statistico de-
l'UIC al quale, però compete 
un altro comDito a.treu.i.ito 
inevaso: accertare il conte 
nuto delle dichiarazioni for
malmente buone. L'Ufficio 
Cambi dovrebbe creare, cioè. 
una anagrafe dei richiedenti 
valuta, archiviando le lo 
ro operazioni ed analizzan
dole. in modo da os>ervare 
quelle variazioni anomale (per 
singolo operatore; per opera 
zioni diverse nel tempo ecc.* 
che indicano la necessità di 
un accertamento. A questo 
scooo è stato chiesto alla 
Banca d'Italia di mettere a 
dispas.zione una parte del pro
prio Centro Elettronico. Ma 
proprio nel rapporto con la 
Banca d'Italia sono insorte 
difficoltà. 

La nuova legge valutaria ha 
come perno, intatti, una colla
borazione a tre: Ispettorato 
Banca d'Italia, che visita le 
banche operatrici in cambi. 
ispezionandone i bi.anci. la 
Guardia di Finanza; l'Uffic.o 
Cambi e. sullo sfondo, la Di
rezione valute del Commercio 
Estero... Questi servizi dcio-

mento, e poi si parlerà di ! dino delle partecipazioni sta-
nuovi miliardi». ! tali, se non si ristrutturano 

E' una posizione chiara, e U" aziende dell'EGAM e se — 
del resto la FUM valdostana l fio che più interessa la Co-
non aveva atteso la « provoca- j «ne - non si fa un p'.ano na
zione » di Niutta oer espri- zumale per il settore dagli ac-
merla. Lo stesso può" dirsi del- ) f '•>: speciali. 
l'atteggiamento del PCI, riha- I bilanci del grande com

plesso siderurgico aostano so
no .< in rosso » (per il 19Tt» cir
ca 30 miliardi di perdite, 2 3 
del quali per oneri passivi». 
Eppure l'azienda è tutt"altro 
che un ferrovecchio. Dice il 
compagno Demetrio Mafrica. 
segretario regionale del PCI: 
« La Cosne dispone di tecno
logie abbastanza avanzate e 
di una manodopera altamente 
specializzata, il che consente 
d: affermare che con oppor
tuni investimenti può svolge
re un ruolo di primissimo 
piano nel campo della produ
zione degli acciai spec'nh. Se 
si fosse trattato di un'azien
da malandata, la FIAT non 
avrebbe cercato di acquisirla. 

I I guai della Cogne derivano 
I dal fatto che alle sue cass« 1' 
i EGAM ha att into tropno smes

so per finanziare iniziative 
scriteriate o pure e semnliel 
operazioni di potere e che so
no mancate le scelte capaci 
di esaltare le migliori poten
zialità produttive ». 

E" da queste esigenze che 
bisogna partire. 1 comunisti 
ritengono necessario ti supe
ramento di alcune disfunzio
ni produttive e una riconver
sione che porti ad un deciso 
incremento della produzione 
degli acciai «legati». Pochi 
giorni la il Senato ha deciso 
che entro due mesi dovrà es
sere presentato un quadro or
ganico di ristrutturazione del
l'EGAM. L'impegno va rispet
tato. altre erogazioni di mi
liardi al di fuori di quel pia
no organico sarebbero ingiu
stificate. 

Nel volantino del PCI è 
scritto: « Se sotto il ricatto 
dei licenziamenti e della pro
cedura di liquidazione (che 
deve essere imni'*d:otnmente 
ritirata) Niutta otterrà a cen
to alla volta i cinquecento 
miliardi che pretende, senza 
che nulla cambi, sarà una 
sconfitta del movimento ope
raio». Il nodo è proprio que
sto: non si tratta di dare « ri
sposte clamorose», magari 
esasperate e inconcludenti, al
le « provorazioni ». ma di por
tare avanti con obiettivi pre
cisi. e con responsabilità e 
fermezza, l'azione che è indi
spensabile per avviare un 
meccanismo nuovo. 

I problemi sono molti. L" 
EGAM. ad esempio, ha fatto 
sapere che preferirebbe inse
diare qui Io stabilimento Tec
noCogne che era eia stato 
programmato ad Avellino: ciò 
— si dice — per convenienze 
di natura fen ico produttiva 
ed anche per «compensare» 
la perdita di posti di lavoro 
che si verificherebbe con la 
prevista chiusura delle minie
re di Cogne, dell'altoforno e 
di alcuni reparti della fabbri
ca di Aosta. I lavoratori non 
possono certamente essere sor
di ni discorso delle es'genze 
produttive. » L'esigenza d! 
mantenere infatti i livelli oc
cupazionali in valle — affer
mano i comunisti valdostani 
— non può però essere In al
cun nirxio contrapposta a 
quella di rispettare eli impe
gni ner .1 Mezzogiorno » 

Anche in una s i tu inone co
me questa, che richiedeva in 
sieme grande capacità di ela
borazione e massima prontcz 
za nell'iniziativa, la Giunta 
regionale (una singolare mi
scela che comprende la rico
stituito Union Va'dótaine. la 
DC e il P3I. e alia quale guar
da con una certa benevolenza 
ii PLI) non si è mostrata al
l'altezza <>i compiti. Anziché 
uno sforzo coordinato per mo
bilitare tutte le forze, è emer
sa una gamma di posizioni in 
cui la DC ha rimproverato «1 
Parlamento di non aver dato 
più soldi al l'EGAM e qualche 
socialista s: è trovato a mo
strare comprensione per le 
tesi di Niit ta. A! compagno 
on Miilct che aveva proposto 
di informare direttamente i! 
Consiglio regionale suzli svi
luppi della situazione <è una 
ipotesi prevista dai rezola-
mento consiliare), si è rispo
sto che la cosa non era oppor
tuna. 

Pier Giorgio Betti 

Bosch. i sindacati e il mini
stero del Lavoro che lia prece
duto la cessione dell'azienda 
— precisa la FLM — si è con
venuto sulla possibilità di ri
duzione dell'organico da 2.106 
a 1.856 lavoratori, mentre da 
parte del governo è stato ga
rantito all'eventuale acquiren
te della Philco un finanzia
mento pubblico condizionato 
dalla presentazione entro il 
31 maggio del "77 di un piano 
complessivo di ristrutturazio
ne e che preveda investimen
ti per un ammontare di circa 
15 miliardi. 

Il ministro del Lavoro, on. 
Anselmi. ha espressamente 
fatto riferimento al rispetto 
della correttezza nei rapporti 
t ra lavoratori e direzione a-
ziendale come ovvio corollario 
di qualsiasi accordo. 

Nessuna tregua sindacale 
dunque — sostiene la FLM di 
Bergamo —, ma anzi un più 
accentuato impegno dei lavo
ratori perché la prospettiva di 
risanamento della Philco si 
realizzi rapidamente. 

Oggi, intanto, presso il mi
nistero del lavoro, si svolgerà 
l'incontro conclusivo tra sin
dacati e Confagricoltura per 
la stesura del contratto na
zionale: stesura bloccata dal
la associazione degli agrari 
*che pretende di intaccare 
il diritto di intervento sinda
cale in materia di occupazio
ne e trasformazioni ••>. 

no collaborare per legge ed 
ancora non lo fanno. 

Non c'è nemmeno la scu
sante della novità della legge. 
I! Paese v.ve mesi dram
matici anche a causa della 
tensione nei rapporti valuta
ri con l'estero cne dura da 
oltre tre anni. A tutti s: chi'1 

de un impegno reaie. Ebbene. 
la direzione dell'Ufficio Cam 
bi — nel cui consiglio di am
ministrazione stanno i rap
presentanti del Tesoro — han
no davanti le raccomandizio-
ni delle commissioni parla
mentari ed una precisa piat
taforma rivendicatila presen
tata dalle rappresentanze sin
dacai: az.endaii dei sindaca
ti dei bancari. Questa volta. 
ollret.itto. l'assenza d: richie
ste monetane da parte del 
sindacato ssombra il campo 
da ogni equivoco. I lavoratori 
dell UIC vogliono discutere di 
riorganizzazione e qualifica
zione del lavoro che svolgono 
nell'interesse della econo
mia nazionale. E* stato ri
sposto loro con un generico 
rinvio a metà gennaio. I di
rigenti del Tesoro. dell'UIC 
e di quanti altri stanno fa
cendo il muro di gomma al-
l 'aspirazione effettiva della 
legge valutaria si stanno as
sumendo responsabilità gravi. 

r. s. 
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COMUNE DI VERCELLI 

Avviso di 
Licitazione Privata 
per l'appalto dei lavori occor
renti per la costruzione di 
una scuola materna, a tre 
sezioni, in via Casa lino. 

Procedura di cui agli arti
coli 1 lettera a) della legge 
2-2-1973, n. 14 e 73 lettera e) 
del R.D. 235-1924. n . 827. 

Importo a base di gara lire 
256.800 000. 

Le domande d'invito. Indi
rizzate al sig. Sindaco del Co
mune di Vercelli — Ufficio 
Contratti — devono perveni
re entro dodici giorni dall'in
serzione del presente a r r i so 
e precisamente non oltre il 
91-1977. 


